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 Riassunto – Questo contributo riassume i risultati di una serie di lavori riguardanti l’impor-
tanza della comunicazione visiva negli uccelli notturni, utilizzando come specie modello il Gufo 
reale. Per far questo sono state analizzate le principali caratteristiche delle macchie bianche pre-
senti nel piumaggio tanto degli adulti che dei giovani, e sono state condotte delle prove sperimen-
tali per investigare la funzione del piumaggio acromatico in differenti contesti quali territoriali-
tà e cure parentali. Inoltre, monitorando l’attività di caccia del Gufo reale attraverso la tecnica 
della radiotelemetria e analizzando la macchia bianca presente nel sottocoda del Coniglio, sua 
principale preda, è stata messa in luce la possibile importanza della comunicazione visiva per gli 
uccelli notturni anche nelle relazioni preda-predatore.

 Parole chiave – colori acromatici, comunicazione animale, Gufo reale, segnali visivi.

 Abstract – The importance of visual markings in night birds. The case of the Eagle Owl, bu-
bo bubo.
 This work brings together the results of a series of researches on the importance of the visual 
communication for nocturnal birds, carried out using the Eagle Owl as a model species. We ana-
lysed the main characteristics of the white feathers of the adults and the offspring and we tested 
the function of the achromatic plumage in territorial behaviour and parental care. Furthermore, 
by means of radio-tracking, we monitored the hunting activity of the Eagle Owl and, by analys-
ing the white tail of its main prey - the Rabbit - we highlighted the possible role of the visual com-
munication for nocturnal birds also in the contest of the predator-prey interactions. 

 Key words – achromatic colours, animal communication, Eagle Owl, visual cues.

Introduzione

 La comunicazione attraverso i segnali visivi è uno degli aspetti più ca-
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ratteristici e studiati degli uccelli diurni. Al contrario, si è sempre pensato 
che specie crepuscolari e notturne comunicassero esclusivamente, o qua-
si, attraverso il canto. Le colorazioni del piumaggio rappresentano uno 
degli esempi migliori dell’evoluzione dei segnali visivi (BAker & pArker, 
1979; ButCher & rohWer, 1989). Tuttavia, nelle ore crepuscolari, quando 
la maggior parte delle specie notturne sono attive (mArtin, 1990), i colori 
diventano progressivamente indistinguibili e quindi non più funzionali. 
In condizioni di scarsa luce i contrasti diventano più importanti dei colori 
(ArAGonés et alii, 1999), così le chiazze di piumaggio acromatico (p.es. le 
macchie bianche prive di pigmenti) possono rappresentare un mezzo più 
efficace di comunicazione visiva in situazioni di bassa luminosità. Il Gufo 
reale, Bubo bubo, specie crepuscolare e notturna, rappresenta un modello 
ideale per lo studio della comunicazione visiva, in quanto presenta un piu-
maggio acromatico in alcune regioni del corpo che vengono esibite durante 
particolari display. Gli individui adulti hanno una chiazza bianca nel sot-
togola che viene messa in evidenza durante l’attività di canto (penteriAni, 
2002), concentrata soprattutto nelle ore crepuscolari (penteriAni, 2002). 
nei giovani, invece, sono presenti due macchie di piumaggio bianco ai lati 
del becco che compaiono a circa 35gg. di vita, quando i piccoli abbandona-
no il nido ma continuano a dipendere dai genitori, e spariscono solo al mo-
mento della dipersione (circa 170 gg.). Durante il periodo precedente alla 
dispersione, i giovani vengono alimentati ancora dai genitori, ma posso-
no allontanarsi dal nido anche di 1500 m (media 500 m) e possono dista-
re tra fratelli anche 1000 m (media oltre 200 m) (penteriAni et alii, 2005). 
Ci siamo quindi proposti di analizzare le principali caratteristiche delle 
macchie di piumaggio acromatico presenti nella specie e di investigarne la 
possibile funzione nella comunicazione intraspecifica, in particolare nel-
le relazioni territoriali tra adulti e nelle relazioni parentali. Infine, poiché 
anche la principale preda del Gufo reale (il Coniglio selvatico, Oryctolagus 
cuniculus) presenta una macchia di pelo bianco nel sottocoda, messa in 
evidenza durante la fuga, è stato ipotizzato che il canale visivo abbia una 
possibile funzione anche nelle relazioni preda-predatore e, quindi, nella 
comunicazione interspecifica.

Dati e Metodi

 Inizialmente è stato analizzato il piumaggio della macchia bianca pre-
sente nel sottogola degli adulti (39 esemplari appartenenti a collezioni 
museali) misurandone la luminosità tramite uno spettrofotometro. La lu-
minosità è risultata variare stagionalmente, con un picco nel periodo ter-
ritoriale e degli accoppiamenti (F=4,59; df=36; P=0,039), e ha mostrato 
un dicromatismo sessuale, risultando superiore nelle femmine (F=5,24; 
df=37; p=0,028; per maggiori dettagli si veda penteriAni et alii, 2006).
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 È stata quindi investigata la funzione della macchia bianca nella co-
municazione tra adulti, registrando le risposte di 30 coppie di gufi reali 
all’intrusione, nel loro territorio, di uno zimbello costituito da un gufo rea-
le naturalizzato. Le intrusioni sperimentali sono state condotte nel perio-
do territoriale, al tramonto (cfr. penteriAni, 2002, 2003), nella Sierra nord 
di Siviglia, Spagna (dettagli in penteriAni et alii, 2005), ed è stata analiz-
zata la reazione sia dei maschi territoriali che delle femmine. Lo zimbello 
è stato presentato sia con la macchia bianca inalterata (controllo), sia con 
la macchia manipolata (riducendone la luminosità tramite una miscela di 
grasso e un filtro UVB), associato al canto registrato sia del maschio che 
della femmina (n=120).
 I maschi residenti hanno mostrato una difesa territoriale molto più for-
te rispetto alle femmine: hanno risposto maggiormente all’intruso con la 
macchia filtrata associato al canto del maschio, avvicinandosi di più e at-
taccandolo (dettagli in penteriAni et alii, 2007a). Inoltre, dai dati raccolti 
su 8 maschi territoriali radiomarcati durante la stagione riproduttiva, è 
risultata una correlazione positiva tra produttività dei maschi e luminosi-
tà della loro macchia bianca (r=0,71; p=0,047).
 Verificata la funzione del piumaggio acromatico nella comunicazione 
intraspecifica, è stata indagato il possibile ruolo delle macchie bianche dei 
pulli nelle relazioni tra genitori e figli. Per far questo è stata ridotta la lu-
minosità del piumaggio bianco di 9 pulli di circa 35 giorni d’età (gruppo 
sperimentale) e successivamente sono state comparate le loro condizioni 
fisiche a quelle di altri 10 pulli (gruppo di controllo) appartenenti alle stes-
se nidiate (N=7). Ciascun pullo è stato visitato ogni 7 giorni per 3 settima-
ne: durante la prima visita sono state prese le misure morfometriche (lun-
ghezza dell’avambraccio e peso, cfr. penteriAni et alii, 2005) e i campioni 
di sangue per valutare la concentrazione ematica di acido urico, colestero-
lo e infezione da Leucocytozoon spp.; nella seconda visita è stata effettua-
ta una prova di immunocompetenza PHA (cfr. Alonso-AlvAreZ & tellA, 
2001); nella terza ed ultima visita sono state prese nuovamente le misure 
morfometriche e i campioni di sangue. La maggior parte dei parametri fi-
siologici considerati indicano che i pulli appartenenti al gruppo di control-
lo presentano condizioni fisiche migliori rispetto a quelli con le macchie 
bianche filtrate, suggerendo che quest’ultimi hanno ricevuto meno cibo o 
cibo di peggiore qualità. In particolare, l’acido urico è risultato significati-
vamente maggiore nel gruppo di controllo, così come la risposta immuni-
taria delle cellule T, mentre l’infestazione da linfociti è stata significativa-
mente maggiore nel gruppo sperimentale (F1,3=28,58; p=0,013; dettagli 
in penteriAni et alii, 2007b).
 Infine, prendendo in esame il Gufo reale e la sua principale preda, è 
stata analizzata la possibile funzione dei segnali visivi nella comunicazio-
ne interspecifica. Inizialmente è stato utilizzato un campione di conigli 
(N=172), prelevati a scopo venatorio dai territori di 11 gufi reali, per veri-
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ficarne le possibili relazioni tra la brillantezza della coda e le condizioni fi-
siche (indicate dalla massa corporea e dalla lunghezza del tarso); parame-
tri che sono risultati positivamente correlati tra di loro (rp=0,25; P=0,05; 
n=59). Sono stati poi raccolti i conigli (N=35) predati dai gufi reali resi-
denti negli stessi 11 territori e, utilizzando la brillantezza della coda come 
indice delle loro condizioni fisiche, è risultato che i conigli rinvenuti nei 
nidi di gufo corrispondevano agli individui in condizioni fisiche peggiori 
(t= -2,30, p=0,022). Durante questo periodo sono stati monitorati, tramite 
rilevamento radiotelemetrico continuo, 14 individui appartenenti agli 11 
territori, al fine di descriverne il comportamento di caccia e quantificarne 
lo sforzo. Il breve lasso di tempo tra l’inizio dell’attività di caccia e la cat-
tura della preda (media: 97,2±62,8 min) e la bassa percentuale di tempo 
speso a cacciare (11,9%) in relazione alla durata delle ore di buio, indicano 
una bassa difficoltà di cattura della preda, nonostante questo predatore 
effettui una selezione delle prede in condizioni fisiche peggiori (dettagli in 
penteriAni et alii, 2008).

Conclusioni

 I nostri risultati dimostrano l’importanza della comunicazione attra-
verso i segnali visivi negli uccelli notturni, sia a livello intraspecifico che 
interspecifico.
 nel Gufo reale, la macchia bianca presente nel sottogola degli adulti 
assume un ruolo chiave nei conflitti territoriali e costituisce un segnale 
della qualità degli individui. L’ intrusione di uno zimbello con la macchia 
bianca non filtrata in un territorio di una coppia, ha infatti inibito le ri-
sposte territoriali dei maschi residenti, indicando che questi, prima di at-
taccare l’intruso, ne valutano lo status.
 Il piumaggio acromatico che si sviluppa nei pulli in un particolare pe-
riodo di dipendenza dai genitori ha una funzione nelle relazioni parentali, 
permettendo ai genitori di valutare la qualità dei propri piccoli. I pulli con 
la macchie bianche non filtrate sono stati infatti alimentati di più o con 
cibo di migliore qualità, indicando che i genitori sono in grado di discrimi-
nare i loro piccoli.
 Il Gufo reale adotta una strategia di caccia del tipo “siedi e aspetta” 
ed è una delle specie maggiormente specializzate nella predazione del 
Coniglio (deliBes & hirAldo, 1979). Nonostante la bassa difficoltà di cat-
tura stimata nella nostra area di studio, la predazione è risultata preva-
lentemente a carico degli individui in condizioni fisiche peggiori. Questo 
risultato ci permette di ipotizzare che la strategia di predazione adotta-
ta dal Gufo reale possa essere correlata alla facilità nel valutare le condi-
zioni fisiche del coniglio, attraverso la brillantezza della sua coda, confer-
mando l’importanza dei segnali visivi negli uccelli nottuni anche nelle re-
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lazioni preda-predatore. Studi sperimentali attualmente in corso permet-
teranno di confermare o scartare questa ipotesi.
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